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Il sistema somatosensitivo



Funzione psicometrica



Le informazioni provenienti dal 
soma  utilizzano particolari gruppi 
di fibre nervose per raggiungere il 
SNC.

La trasduzione viene dei segnali 
provenienti dall’ambiente avviene 
mediante particolare tipi di 
recettore



Il tatto è mediato dai 
meccanocettori della cute

I vari meccanocettori della 
cute glabra differiscono sia 
per le dimensioni dei loro 
campi recettivi che per la 
loro velocità di adattamento 
agli stimoli



La discriminazione di due punti è differente nelle varie zone della 
superficie corporea





La propriocezione (senso di posizione e movimento) degli arti è mediata 
dalle fibre afferenti dai muscoli.
Il  SENSO DI POSIZIONE degli arti
Il  SENSO DI MOVIMENTO degli arti (cinestesia)

Sono importanti per il
mantenimento dell’equilibrio, per il

controllo del movimento degli arti, e per la

valutazione della forma degli oggetti mediante la loro 
manipolazione

La posizione statica di un arto e la velocità e la direzione del suo 
movimento possono essere segnalati da tre tipi di recettori periferici:

1) Meccanocettori delle capsule articolari
2) Recettori del fuso neuromuscolare
3) Meccanocettori cutanei



Blocco selettivo dei recettori articolari e cutanei: 
rimangono attivi i recettori muscolari





Le fibre afferenti penetrano nel midollo 
spinale attraverso le radici dorsali. Le 
fibre nervose afferenti provenienti da una 
regione cutanea si riuniscono insieme
formando un nervo spinale dal quale poi si 
distribuiscono a più radici dorsali.

Il midollo spinale è la prima stazione di 
ritrasmissione delle informazioni 
somatosensitive

La sostanza grigia del midollo spinale 
contiene corpi di cellule nervose.

Rexed nel 1952 ne propose la 
suddivisione in 10 strati.

Le lamine I-VI corrispondono al corno 
dorsale, la VII alla zona intermedia, la 
VIII e la IX al corno anteriore, la X 
circonda il canale centrale



Distribuzione dei dermatomeri (territori di innervazione 
delle radici dorsali) sulla superficie corporea



La sostanza bianca midollare è suddivisa in tre paia di colonne o funicoli:
1) Le colonne dorsali conducono informazioni somatosensitive al bulbo
2) Le colonne laterali contengono informazioni provenienti da centri 

cerebrali sensitivi, motori ed autonomi e vie somatosensitive 
ascendenti destinate al cervello

3) Le colonne ventrali disposte medialmente al corno ventrale 
contengono fibre discendenti dal cervello che controllano la 
muscolatura assiale

Le informazioni sensitive vengono ritrasmesse alla corteccia cerebrale 
da due principali sistemi ascendenti:

1) Il sistema colonne dorsali – lemnisco mediale 
2) Il sistema anterolaterale



1) Il sistema colonne dorsali – lemnisco mediale

Ritrasmette informazioni 
riguardanti la sensibilità tattile
(tatto e vibrazione-pallestesia) e 
quella propriocettiva degli arti 
superiori. Prende origine dai 
grandi assoni delle fibre 
afferenti primarie e in misura 
minore da assoni delle lamine III 
e IV, ascende sino al bulbo 
contraendo sinapsi con i nuclei 
delle colonne dorsali; da questi 
origina il lemnisco mediale che 
decussa e ascende sino al talamo
da dove proietta alla corteccia 
parietale anteriore attraverso la 
capsula interna. Le informazioni 
propriocettive dell’arto inferiore
vengono ritrasmesse dalla parte 
dorsolaterale della colonna 
laterale

Fascicoli 
Gracile (mediale) e
Cuneato(laterale)

Nuclei
Gracile (mediale) e
Cuneato(laterale)

Trigemino



2) Il sistema anterolaterale

Il sistema anterolaterale trasmette 
informazioni dolorifiche e 
termiche. Origina dalla lamina I 
e dalle profonde del corno 
dorsale, decussa a livello 
segmentale dove ascende a 
livello della parte anterolaterale 
della colonna laterale 
terminando in tre regioni 
cerebrali:

1) Formazione reticolare pontina e 
bulbare

2) Il mesencefalo 
3) Il talamo

Questo sistema ritrasmette 
informazioni dolorifiche e 
termiche, ma anche informazioni 
tattili



Il sistema colonne dorsali-lemnisco mediale e una parte del sistema 
anterolaterale svolgono un importante ruolo funzionale nella 
percezione.  Altre vie somatiche ascendenti svolgono un ruolo nel 
controllo del movimento, nel mantenimento dello stato di vigilanza e 
al controllo delle funzioni viscerali.

Le informazioni propriocettive relative alla percezione del movimento
degli arti vengono inviate alla 
corteccia cerebrale, le informazioni relative ai riflessi vengono 
elaborate a livello segmentale, mentre quelle relative alla regolazione 
dei riflessi e per il movimento volontario raggiungono il 
cervelletto, i nuclei del tronco encefalico e la corteccia motoria

Tutte le vie sensoriali che proiettano alla corteccia cerebrale si 
interrompono a livello dei nuclei specifici talamici 

Tronco e arti => N.Ventralepostero-laterale

Faccia => N.Ventralepostero-mediale



Il sistema anterolaterale media la sensibilità dolorifica e quella termica.
Differisce dal sistema colonne dorsli-lemnisco mediale perché:

1) Le cellule di origine sono collocate nel corno dorsale
2) Decussa a livello spinale
3) Termina oltre che nel talamo anche, in modo diffuso, nel tronco e 

nell’ipotalamo
4) Proietta alla corteccia anche ipsilateralmente.

Il sistema anterolaterale è costituitodai tratti:
1) Spinoreticolare
2) Spinotalamico
3) Spinomesencefalico

(spinotettale)

Sensazioni termodolorifiche

Collicolo superiore

Grigio periacqueduttale 
(ritrasmissione inf. Dolorifiche)

Il sistema anterolaterale termina a livello talamico:

1) n. ventrale posterolaterale
2) N. intralaminari
3) N. posteriori





La corteccia somatosensitiva primaria
SI è situata nel giro postcentrale e
nella profondità del solco centrale. E’
costituita da 4 diverse aree: 1, 2, 3a, 3b
Le Proiezioni talamiche a SI sono
organizzate in maniera somatotopica.

Lateralmente e posteriormente a SI
troviamo SII che occupa il labbro
superiore del solco laterale.

SII riceve principalmente da SI e
proietta all’insula.

Anche il lobo parietale posteriore
riceve afferenze somatiche; mette in
relazione l’elaborazione sensitiva con
quella motoria ed è implicato nei
processi di integrazione delle diverse
modalità somato sensitive che
conducono alla percezione.





Tipi di integrazione  a 
livello del lobo 
parietale posteriore



Da  SI partono 
assoni di neuroni 
piramidali a diverse 
strutture corticali 
e/o sottocorticali 
ipsi e/o 
contralaterali.


